
Pupo alla maturità: orale al Minerva
“Ho studiato per due anni per recuperare un percorso che avevo interrotto da ragazzo”
Pupo ha sostenuto la 
prova orale di matu-
rità all’istituto parita-
rio Minerva, 
presentandosi in anti-
cipo con la compagna 
Patricia Abati e parte 
dello staff. Abbiglia-
mento sobrio e una 
spilla con lo stemma 
dell’infinito sul bavero 
hanno accompagnato 
l’ingresso in commis-
sione. «Molto, ma mi 
sento preparato. Ho 
studiato per due anni 
per recuperare un per-
corso che avevo inter-

rotto da ragazzo. 
Spero solo di non fare 
una figuraccia, ma 
sono abituato a par-
lare in pubblico e 
qualcosa imbastirò». 
Poi la scaramanzia: 
«Indosso gli stessi slip 
degli scritti e del-
l’esame preliminare. Li 
ho lavati però». Al-
l’apertura del collo-
quio, il cantante ha 
precisato: «Mi sono 
scusato con i commis-
sari per il clamore me-
diatico che ha creato». 
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Stanno diventando virali 
i video girati da turisti 
stranieri su quanto acca-
duto la scorsa sera al 
Colosseo: In Largo Gae-
tana Agnesi, decine e 
decine di ragazzi origi-
nari del nord africa, si 
scagliano contro le auto 
della Polizia Locale, in-
tervenute a sedarne gli 
eccessi. Il fenomeno dei 
cosiddetti maranza al 

Colosseo non è affatto 
nuovo: Da anni decine di 
giovani nordafricani, 
spesso gli stessi che for-
malmente dovrebbero 
risiedere in case famiglia 
in quanto giunti in Italia 
come “minori non ac-
compagnati”, hanno 
scelto il piazzale sovra-
stante l’anfiteatro Flavio 
quale luogo d’incontro 
serale, rendendolo fa-

moso per numerosi furti 
e soprattutto per i video 
della “danza dei coltelli”, 
anch’essa divenuta vi-
rale sui social”. Sull’ epi-
sodio di ieri sera che si è 
concluso con tre arresti, 
è intervenuto il com-
mento del SULPL (Sinda-
cato Unitario Lavoratori 
Polizia Locale), che per 
voce del Segretario Ro-
mano Marco Milani, ha 

reso noto: ” Mentre si 
ragiona su una riforma 
della Polizia Locale at-
tesa da 40 anni e che 
allo stato sembra non 
trovare il coraggio di una 
piena equiparazione giu-
ridica alle altre forze 
dell’ordine, questo è 
quel che succede nelle 
strade delle nostre me-
tropoli. 
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Milani (SULPL): “Rinnoviamo l’appello al Governo per una coraggiosa legge di riforma”
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Roma e provincia, quattro 
incendi in poche ore
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Momenti di tensione nel 
pomeriggio di martedì 30 
giugno nei pressi dei 
Musei Vaticani, dove un 
uomo di 47 anni, cittadino 
del Bangladesh, è stato 
arrestato dagli agenti 
della Polizia Locale di 
Roma Capitale con le ac-
cuse di violenza, resi-
stenza a pubblico ufficiale 
e lesioni aggravate dopo 
l’aggressione a un opera-
tore in servizio. L’episodio 
è stato registrato intorno 
alle 16 in via Tunisi, area 
a forte afflusso turistico. 
Una pattuglia dell’unità di 
sicurezza pubblica ed 
emergenziale, impegnata 
nei controlli mirati al con-
trasto dell’abusivismo 
commerciale, ha indivi-
duato il 47enne mentre 
vendeva cibo e bevande 
senza le necessarie auto-
rizzazioni. Durante le pro-
cedure di identificazione, 
l’uomo ha tentato di sot-
trarsi al controllo oppo-
nendo resistenza. Nel 
corso del controllo si è 
sviluppata una collutta-
zione. L’ambulante ha 
spintonato e colpito con 
forza uno degli agenti cer-

cando di darsi alla fuga a 
piedi. Il personale della 
polizia locale lo ha rag-
giunto e bloccato poco 
dopo, nonostante la nuova 
resistenza opposta. 
L’uomo è stato quindi im-
mobilizzato e accompa-
gnato presso gli uffici 
competenti per gli adem-
pimenti di rito. L’opera-
tore aggredito è stato 
trasportato in ospedale 
per le cure. I medici 
hanno riscontrato lesioni 
guaribili in 30 giorni. 
Nella mattinata succes-
siva, presso il tribunale di 
Roma, l’arresto è stato 
convalidato al termine del 
procedimento celebrato 
con rito direttissimo. Pro-
seguono i controlli della 
Polizia Locale per contra-
stare le attività illecite 
nell’area a ridosso dei 
principali siti turistici 
della Capitale. 

Milani (SULPL): “Rinnoviamo l’appello al Governo per una coraggiosa legge di riforma che riconosca i caschi bianchi come forza di Polizia ad Ordinamento Locale” 

Maranza e baby gang al Colosseo, tre arresti della Polizia Locale

47enne arrestato dopo aggressione a un agente 

Caos vicino ai Musei Vaticani

Il governo prenda atto 
della realtá, una realtá 
che purtroppo vede luo-
ghi simbolo dell’identitá 
Nazionale e cittadina in 
mano a bande di piccoli 
delinquenti fomentati da 
forte senso di impunitá e 
soprattutto le Polizie Lo-
cali delle grandi metro-
poli, costituire presenza 
numericamente preva-
lente, nel pronto inter-
vento deii territori 
urbani, senza godere 
delle stesse garanzie o 
della qualifica di forza 
dell’ordine. Un plauso al 
Comando di Roma, che 
proprio in questo giorni 
sta affrontando il tema di 
dotazioni quali caschi, 
scudi, giubbotti antitaglio 
e mazzette distanziatrici, 
per affrontare le cosid-
dette nuove esigenze di 
una cittá che cambia ma 
i sindaci e le amministra-
zioni locali non possono 
essere lasciati soli, ne i 
Corpi di Polizia Cittadina, 
in mano agli umori od 
alle diverse filosofie poli-

tiche dei Sindaci stessi. 
Rinnoviamo l’appello al 
Governo ed allo stesso 
ministro Piantedosi, per 
varare al più presto una 
coraggiosa legge di ri-
forma che riconoscendo i 
caschi bianchi come forza 
di Polizia ad Ordinamento 
Locale, ne equipari tutele 
dotazioni e formazione, 
anche e sopratutto al fine 
di rendere maggiormente 
sicure le cittá Italiane”. 
Segue la nota completa 
della polizia locale. Di-
verse pattuglie del I 
Gruppo Centro Storico 
della Polizia Locale di 
Roma Capitale sono in-
tervenute nella serata di 
ieri, 1° luglio, intorno 
alle ore 21.30, in largo 
Gaetana Agnesi, a se-
guito di disordini in atto 
da parte di un gruppo di 
individui. Sul posto gli 
agenti hanno accertato la 
presenza di un numeroso 
assembramento riunito 
per festeggiare il comple-
anno di un cittadino egi-
ziano di 21 anni, il quale 

avrebbe acceso quattro 
batterie di materiale pi-
rotecnico, esplose in 
prossimità dell’Anfiteatro 
Flavio. Nel corso delle at-
tività di controllo e iden-
tificazione, gli operanti si 
sono trovati improvvisa-
mente accerchiati da de-
cine di partecipanti alla 
festa che hanno ostaco-
lato le procedure di poli-
zia, creando una 
situazione di forte ten-
sione e mettendo a ri-
schio l’incolumità del 
personale impegnato nel-
l’intervento. Per conte-
nere i disordini e 
ripristinare le condizioni 
di sicurezza sono interve-
nute ulteriori pattuglie 
della Polizia Locale, uni-
tamente al personale 
della Polizia di Stato e 
dell’Arma dei Carabinieri, 
presenti sul posto. Nel 
corso delle operazioni 
sono stati fermati tre 
soggetti e accompagnati 
presso gli uffici compe-
tenti per le procedure di 
identificazione e gli ac-

certamenti di rito, tra cui 
il cittadino egiziano di 21 
anni. Durante le fasi più 
concitate dell’intervento 
sono stati inoltre arrecati 
danni a un veicolo di ser-
vizio della Polizia Locale 
e due agenti del I Gruppo 
Centro Storico sono ri-
masti feriti. Entrambi 
sono stati trasportati 
presso l’ospedale Santo 
Spirito per le cure del 
caso. Si precisa inoltre 
che non vi è stato alcun 
tentativo di furto o sot-
trazione di un veicolo di 

servizio, diversamente da 
quanto riportato in al-
cune ricostruzioni diffuse 
attraverso video circolati 
nelle ore successive ai 
fatti. Alla guida dell’auto-
vettura era infatti un 
agente della Polizia Lo-
cale in abiti civili, che 
stava provvedendo a 
spostare tempestiva-
mente il mezzo in 
un’area sicura per sot-
trarlo ai danneggiamenti 
e garantire la sicurezza 
degli operatori e dei pre-
senti. Sono tuttora in 

corso gli accertamenti fi-
nalizzati alla completa ri-
costruzione dell’accaduto 
e all’individuazione di 
tutti i soggetti coinvolti. 
Al termine delle attività 
saranno adottati i prov-
vedimenti di competenza 
nei confronti dei respon-
sabili per le condotte 
poste in essere, con par-
ticolare riferimento ai 
reati di resistenza a pub-
blico ufficiale, danneg-
giamento e lesioni, oltre 
alle ulteriori violazioni 
eventualmente accertate.

Aumentano le segnala-
zioni dopo la diffusione 
della foto di Shahadat 
Hossain, 43enne benga-
lese ricercato per la 
strage di Casalotti. Sono 
107 gli avvistamenti co-
municati alle forze dell’or-
dine, con 74 telefonate, 
21 messaggi WhatsApp, 
un sms e altre 11 comuni-
cazioni inoltrate dalla 
Sala operativa della que-
stura di Roma. Ogni indi-
cazione viene verificata e 
chiunque abbia informa-
zioni è invitato a contat-
tare immediatamente la 
polizia. La caccia al so-
spettato prosegue senza 
sosta ed è estesa a tutta 
Italia e sul piano interna-
zionale. Il dispositivo 
coinvolge polizia e carabi-
nieri con controlli alle 
frontiere, verifiche nei ca-
solari abbandonati della 
periferia nord-ovest di 
Roma e ispezioni lungo il 
Tevere. L’ultima traccia ri-
tenuta significativa porta 
a Selva Candida, mentre 
restano attenzionate le 
aree tra Casalotti, Boccea 
e Primavalle e la provincia 
di Frosinone, dove il ricer-

cato risulta residente. Ri-
mane al vaglio anche 
l’ipotesi di un gesto 
estremo, senza elementi 
che la confermino. Le in-
dagini sono coordinate dal 
procuratore aggiunto Giu-
seppe Cascini. Secondo la 
ricostruzione, l’uomo 
avrebbe ucciso con una 
mannaia, già sequestrata, 
Kamal Uddin, 39 anni, la 
moglie Arzu, 38 anni, e la 
figlia Alicia, 8 anni, in un 
appartamento di via Mon-
tiglio. Il figlio diciottenne 
della coppia è l’unico su-
perstite, gravemente fe-
rito. Accanto alla prima 
ipotesi passionale, gli in-
quirenti valutano un pos-
sibile regolamento di 
conti legato al racket 
della produzione e stampa 
di documenti falsi all’in-
terno di gruppi della co-
munità bengalese, oppure 
a un’estorsione. Sono al 
vaglio eventuali legami 
con l’attività politica del 
ricercato nel Bangladesh 
Nationalist Party (BNP), 
dove ricoprirebbe incari-
chi nell’organizzazione 
italiana e nel comitato 
estero del movimento.  

Killer di Casalotti: 107 segnalazioni nella Capitale 

Caccia a Shahadat Hossain
Prosegue senza sosta l’at-
tività di prevenzione della 
Compagnia Carabinieri di 
Alatri, guidata dal Mag-
giore Rosano, con un di-
spositivo intensificato 
finalizzato al contrasto 
dello spaccio e al rispetto 
delle misure di preven-
zione. Nelle ultime ore i 
militari hanno rafforzato i 
servizi sul territorio, con-
seguendo risultati opera-
tivi rilevanti nel 
comprensorio. Nel corso di 
un servizio specifico del 
Nucleo Operativo e Radio-
mobile (N.O.R.M.), i Cara-
binieri hanno intercettato 
in località Le Pigne una Ci-
troen condotta da un 
51enne, già noto alle forze 
dell’ordine. Il comporta-
mento dell’uomo ha in-
dotto i militari ad 
approfondire il controllo, 
rinvenendo 1,35 grammi 
di crack. La sostanza stu-
pefacente è stata seque-
strata e per il 51enne 
sono scattate misure im-
mediate: segnalazione alla 
Prefettura di Frosinone 
per detenzione illecita per 
uso personale, ai sensi 
dell’art. 75 del D.P.R. 

309/90, e ritiro della pa-
tente di guida. Nell’ambito 
del medesimo dispositivo, 
i Carabinieri dell’Aliquota 
Radiomobile hanno con-
trollato un 61enne resi-
dente a Ferentino, 
anch’egli con precedenti di 
polizia. Dagli accertamenti 
è emerso che l’uomo non 
avrebbe dovuto trovarsi 
nel comune di Alatri, poi-
ché gravato da Foglio di 
Via Obbligatorio con di-
vieto di ritorno, emesso 
dal Questore di Frosinone 
il 26 maggio 2025. Per la 
violazione della misura di 
prevenzione, il 61enne è 
stato deferito in stato di 
libertà alla Procura della 
Repubblica presso il Tribu-
nale di Frosinone. Gli in-
terventi rientrano nel più 
ampio piano di controllo 
del territorio disposto dal 
comando alatrense, volto 
a garantire una presenza 
capillare e tempestiva. 
L’obiettivo resta quello di 
prevenire reati e innalzare 
la percezione di sicurezza 
della cittadinanza, assicu-
rando una cornice di lega-
lità su tutto il territorio 
comunale. 

L’uomo non avrebbe dovuto trovarsi nel comune 

Alatri: denunciato 61enne
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Ardea rafforza i servizi 
per l’estate con l’instal-
lazione dei kit per la rac-
colta differenziata agli 
accessi delle spiagge li-
bere e con nuove torrette 
di salvataggio. L’inter-
vento, promosso dal Sin-
daco Maurizio Cremonini 
e frutto della collabora-
zione tra Assessorato 
all’Ambiente e Assesso-
rato al Demanio, prose-
gue un’attività avviata lo 
scorso anno, con acqui-
sto e posizionamento 
delle attrezzature se-
condo la programma-
zione dell’inizio stagione 
balneare. Nella giornata 
odierna si è svolto un so-
pralluogo lungo il litorale 
con il Vicesindaco e As-
sessore all’Ambiente 
Lucia Anna Estero e l’As-
sessore al Demanio Mas-
similiano Orakian, 
affiancati dai consiglieri 
comunali Franco Marcucci 
e Antonella Cofano, dai 
tecnici comunali, dai rap-
presentanti di Blue Work 
Srl e dal DEC dott. Ales-
sandro Pro, per seguire 
le operazioni di posizio-
namento delle nuove po-

stazioni. L’obiettivo è 
fornire strumenti chiari e 
accessibili per conferire 
correttamente i rifiuti 
prodotti durante la per-
manenza in spiaggia, a 
beneficio del decoro del 
litorale e della tutela am-
bientale. Contestual-
mente sono operative in 
quattro spiagge libere le 
torrette dotate di pattino 
di salvataggio, che assi-
cureranno il servizio di 
assistenza per l’intera 
stagione estiva, incre-
mentando i presidi a di-
sposizione di residenti e 
visitatori. I kit per la rac-
colta differenziata sono 
in via di installazione 
presso gli accessi alle 
spiagge libere di: Via Fi-
renze (adiacente “La 
Cannuccia”), Via Enna, 
Via Cuneo, Via Cremona, 
Via Chieti, Via Catania, 
Via Caserta, Via Campo-
basso, Via Bergamo, Via 
dei Biffi, Via dei Troiani, 
Via dei Greci (Caravella 
Beach), Lungomare delle 
Regioni (adiacente al 
Chiosco Bar da Paolo), 
Via Romagna, Via dei 
Troiani (accesso adia-

cente allo stabilimento La 
Venere in Bikini), Via 
delle Tortore angolo Via 
degli Usignoli, Via delle 
Folaghe, tratto di spiag-
gia libera Barumba, Via 
delle Gardenie n. 3, Via 
delle Gardenie n. 7, Lun-
gomare degli Ardeatini n. 
299 e Lungomare degli 
Ardeatini n. 265. «Que-
sta iniziativa rappresenta 
un esempio concreto 
della collaborazione tra i 
diversi settori dell’Ammi-
nistrazione comunale – 
dichiara il Vicesindaco e 
Assessore all’Ambiente 
Lucia Anna Estero –. In-
vitiamo tutti i cittadini e i 
visitatori a util izzare i 
contenitori esclusiva-
mente per i rifiuti pro-
dotti durante la 
permanenza in spiaggia, 
evitando di conferire ri-
fiuti domestici. Per questi 
ultimi restano attivi i l 
servizio di raccolta porta 
a porta, l’isola ecologica 
e le raccolte straordina-
rie degli ingombranti. Ri-
spettare il mare significa 
rispettare il nostro terri-
torio e le future genera-
zioni.» 

È stato presentato a Roma 
il Rapporto Welfare Index 
Pmi 2026, che segna il de-
cimo anno di rilevazione 
sullo stato del welfare 
aziendale nelle piccole e 
medie imprese italiane. 
L’indagine, costruita su 
dieci aree di valutazione 
che spaziano dalla previ-
denza alla salute, dalla 
conciliazione vita-lavoro al 
welfare di comunità, evi-
denzia un sistema ormai 
entrato in una fase di ma-
turità, con imprese più 
consapevoli del proprio 
ruolo sociale e dell’impatto 
generato sui territori, in-
cluso il Lazio. Secondo il 
rapporto, il 76,5% delle 
Pmi ha superato il livello 
medio di welfare aziendale. 
È triplicata la quota di 
aziende con livello molto 
alto e alto, passata dal 
10,3% del 2016 al 33,9% 
del 2026. Si riduce conte-
stualmente la componente 
che limita il welfare al solo 
adempimento contrattuale, 
oggi al 18,2%. L’analisi 
considera ampiezza delle 
iniziative, entità della 
spesa, fonti istitutive, mo-
dalità di gestione e coin-

volgimento dei lavoratori, 
oltre agli obiettivi sociali 
dichiarati. Le imprese sono 
raggruppate in quattro 
profili: “Welfare strategico” 
coinvolge il 19% delle 
aziende con iniziative evo-
lute e alta capacità gestio-
nale; “Welfare premiante” 
è il 31,1%, dove il welfare 
è leva del sistema retribu-
tivo e dei risultati; “Wel-
fare in evoluzione” 
rappresenta il 31,7%, con 
sviluppo medio e orienta-
mento non ancora definito; 
“Welfare di conformità” si 
attesta al 18,2%, focaliz-
zato sull’attuazione dei 
contratti collettivi. Rispetto 
al 2016, si registra un 
avanzamento in ogni pro-
filo evoluto e una netta ri-
duzione della sola 
conformità. Il rapporto di-
stingue tre passaggi: una 
fase espansiva 2016-2019 
con rapide adozioni; una 
fase di consapevolezza 
2020-2024, segnata dal-
l’emergenza sanitaria e da 
un ruolo più sociale; l’at-
tuale fase di maturità, in 
cui la crescita quantitativa 
lascia spazio all’integra-
zione del welfare nelle 

strategie d’impresa e al 
miglioramento dell’impatto 
su imprese, famiglie e si-
stema Paese. “Il Rapporto 
Welfare Index Pmi 2026 
dice che le aziende con un 
welfare più evoluto regi-
strano tassi di crescita su-
periori a quelli delle 
imprese che investono 
meno nel benessere dei 
propri lavoratori. Le im-
prese più forti, dunque, 
sono quelle che mettono al 
centro la persona. Oggi i 
giovani, ad esempio, non 
scelgono un’impresa sol-
tanto in base alla retribu-
zione. – ha dichiarato 
Maria Elisabetta Casellati, 
ministro per le Riforme 
Istituzionali e la Semplifi-
cazione Normativa – Guar-
dano alla qualità del 
lavoro, alle opportunità di 
crescita, all’equilibrio tra 
vita e lavoro, ai servizi e ai 
benefit offerti. In sintesi: 
guardano al progetto di 
vita legato a un posto di 
lavoro. Per attrarre e trat-
tenere i talenti non ba-
stano più gli stipendi. 
Servono imprese che inve-
stano sulla persona prima 
ancora che sul lavoratore”. 

Disagi nella Capitale e sulle principali arterie: alberi caduti e strade chiuse 

Maltempo a Roma e provincia
Maltempo a Roma e nei 
comuni della provincia, 
con nubifragio all’alba, 
fulmini, tuoni e raffiche di 
vento che hanno provo-
cato alberi caduti, carreg-
giate invase e chiusure 
temporanee. I temporali 
stanno interessando tutta 
l’area metropolitana, dal 
litorale ai Castelli Romani, 
con ripercussioni sulla 
mobilità urbana ed ex-
traurbana. Le situazioni 
più delicate si sono regi-
strate lungo la via Anguil-
larese, nell’area del lago 
di Bracciano, dove un 
grosso albero è crollato in 
strada. A Formello disagi 
in via della Villa, via For-
mellese e via del Sorbo 
per analoghi cedimenti. 
Nel territorio di Castel-
nuovo di Porto il Comune 
ha comunicato la chiusura 
di via Montefiore all’al-
tezza di Valle Ioro per la 
presenza di un albero in 
carreggiata. A Roma un 
albero ha occupato la car-
reggiata in via Rapagnano, 
zona Colle Salario. Sulla 

Nuova circonvallazione in-
terna traffico rallentato 
nel tratto di tangenziale 
tra l’uscita via Salaria, via 
delle Valli e Batteria No-
mentana in direzione San 
Giovanni, a causa della 
caduta di un grosso ramo. 
Segnalazioni anche sulla 
via Flaminia, all’altezza 
del chilometro 18. Mal-
tempo diffuso nei Castelli 
Romani e nella provincia 
nord est; fenomeni segna-
lati anche a Viterbo e nella 
Tuscia. Come indicano da 
MeteoLazio: “Forte tempo-
rale a nord di Roma, sulle 
zone de La Storta e Ce-
sano, in spostamento ve-
loce verso le aree interne. 
A La Storta la raffica di 
vento di downburst più 
forte ha raggiunto 80,5 
km/h mentre a Cesano 
sono stati superati i 90 
km/h”. “I temporali più in-
tensi stanno attualmente 
lambendo il litorale ro-
mano. A nord della Capi-
tale alcune celle hanno già 
prodotto forti raffiche di 
vento lineari stimate tra 

80 e 90 km/h, causando i 
primi danni nell’area me-
tropolitana di Roma. Ulte-
riori nuclei temporaleschi 
sono presenti al largo 
delle coste di Ardea e Po-
mezia, mentre altri tem-
porali sono in formazione 
e potrebbero dirigersi 
verso l’Agro Pontino nel 
corso della mattinata”. Se-
condo gli aggiornamenti di 
viabilità, forti raffiche e 
temporali interessano la 
Diramazione Roma Nord 
tra l’allacciamento con l’A1 
Milano-Napoli e l’allaccia-
mento con il Grande rac-
cordo anulare, con vento 
forte anche tra lo svincolo 
Orte e l’allacciamento 
della stessa diramazione. 
Piogge intense anche 
sull’A24 tra la barriera di 
Roma Est e lo svincolo Ca-
stel Madama. Sull’A1 si 
segnalano straripamenti in 
entrata allo svincolo San 
Cesareo e una frana di 
materiale fangoso nel 
tratto tra lo svincolo San 
Cesareo e l’allacciamento 
con l’A1 Milano-Napoli. 

Interventi dei vigili del fuoco tra Vigna Murata, Fiumicino e Castel Gandolfo 

Roma, quattro incendi in poche ore

Picco le e Medie Imprese i ta l iane ne l  p ieno de l la  fase d i  matur i tà 

Welfare Index Pmi 2026 a Roma
In corso l’installazione dei kit per la raccolta differenziata e delle torrette di salvataggio 

Ardea potenzia le spiagge libere

Roma e provincia hanno 
affrontato quattro fronti 
di fuoco nel giro di poche 
ore, alimentati dal caldo 
intenso e dal vento. Non 
si registrano feriti, ma 
sono scattate raccoman-
dazioni alla cittadinanza 
di evitare le aree interes-
sate dal fumo, restare in 
casa con le finestre 
chiuse e, se possibile, 
spegnere i condizionatori. 
Momenti di apprensione 
tra via di Vigna Murata e 
via della Cecchignola, nei 
pressi di via Riccardo For-
ster, dove è andato a 
fuoco un ampio terreno 
non lontano dalle abita-
zioni. Per precauzione al-
cuni residenti sono stati 
allontanati. Le squadre 
dei vigili del fuoco e i vo-
lontari della Protezione 
civile hanno operato con 
autobotti per contenere il 
fronte dell’incendio e 
proteggere le case. Quasi 
in contemporanea, un 
altro rogo ha interessato 
la boscaglia incolta di 
Torricola, zona che ogni 

estate viene colpita da 
incendi. In via Geminiano 
Montanari, all’incrocio 
con via Idra, nel comune 
di Fiumicino, le fiamme 
hanno coinvolto l’area di 
una casa cantoniera: un 
complesso di ex stalle è 
andato quasi completa-
mente distrutto. Nessun 
ferito, ma sul posto è in-
tervenuto anche un 
mezzo speciale per il rile-
vamento di sostanze tos-
siche, data la presenza di 
container con materiali 
da analizzare. Il fumo ha 
invaso le strade e ai resi-
denti è stato raccoman-
dato di non uscire e di 
tenere le finestre chiuse. 
In via Pian del Lago, a 
Castel Gandolfo, un rogo 

di sterpaglie ha interes-
sato la linea ferroviaria 
locale, costringendo a so-
spendere la circolazione 
dei treni per motivi di si-
curezza, con disagi per i 
pendolari. Altri focolai 
sono stati segnalati lungo 
la via Laurentina all’al-
tezza del Grande rac-
cordo anulare, e in via 
del Bottegone nella zona 
di Maccarese, con riper-
cussioni sul traffico. Il 
Piano antincendio bo-
schivo 2026 è operativo 
dal 15 giugno, con l’ac-
cordo tra Regione e vigili 
del fuoco, insieme alla 
Protezione civile regio-
nale e a quelle comunali. 
Già numerosi gli inter-
venti attorno alla Capi-
tale, favoriti dall’ondata 
anomala di caldo torrido. 
A Fidene, dopo l’incendio 
nell’area del centro di 
smistamento ferroviario 
di Villa Spada, Arpa Lazio 
ha installato centraline 
per il monitoraggio degli 
agenti nell’aria, con esiti 
attesi a breve. 
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Roma torna protagonista 
del dibattito sull’innova-
zione in campo agricolo 
con il Global Conference 
on Smart Farming orga-
nizzato dalla Fao, occa-
sione in cui Coldiretti 
Next ha diffuso i risultati 
del primo censimento eu-
ropeo sulla maturità digi-
tale delle aziende agricole 
realizzato dal Polo inno-
vazione Agricoltura Digi-
tale. Dallo studio emerge 
che otto imprese su dieci 
sono pronte a investire in 
soluzioni capaci di ridurre 
consumi di acqua, ener-
gia e fertilizzanti, di mo-
nitorare meteo, 
temperature, fertilità dei 
terreni e stress idrico, e 
di sviluppare varietà più 
resistenti con le Tea. La 
spinta alla digitalizza-
zione delle campagne è 
letta come risposta con-
creta agli effetti dei cam-
biamenti climatici tra 
caldo record ed eventi 
estremi. Sensori, piatta-
forme di analisi e stru-
menti predittivi 
consentono un controllo 
puntuale delle colture, 
migliorando l’efficienza e 

contenendo gli input. Se-
condo l’analisi presentata 
a Roma, l’adozione di si-
stemi avanzati supporta 
decisioni agronomiche più 
tempestive e mirate, con 
benefici sulla sostenibilità 
delle produzioni. Il valore 
degli investimenti in tec-
nologie 4.0 e 5.0 è sti-
mato in circa 2,5 miliardi 
di euro secondo Smart 
Agrifood. Gli strumenti 
avanzati sono oggi opera-
tivi su oltre 1 milione di 
ettari, pari al 9,5% della 
superficie agricola, se-
gnale di una crescita che 
necessita però di un’ulte-

riore accelerazione infra-
strutturale. Resta cen-
trale il tema del digital 
divide, con la carenza di 
collegamenti in fibra ot-
tica e i costi dell’“ultimo 
miglio” verso le aziende 
agricole indicati come 
principali freni alla tra-
sformazione. La fibra è 
un’infrastruttura chiave 
per l’agricoltura 4.0 e 5.0 
perché assicura connes-
sioni veloci, stabili e a 
bassa latenza, necessarie 
per molte applicazioni in-
novative. Nelle aree rurali 
italiane la copertura rag-
giunge il 44,5% delle fa-
miglie, al di sotto della 
media europea, come evi-
denzia un’analisi Coldi-
retti su dati Digital 
decade country report 
2026. Con la conferenza 
ospitata nella Capitale, il 
confronto internazionale 
mette in rilievo le priorità 
del settore e conferma 
Roma come punto di rife-
rimento per la diffusione 
di pratiche digitali in agri-
coltura, tra condivisione 
di esperienze, nuove tec-
nologie e focus sulla con-
nettività nelle aree rurali.

Vandalizzato il murale de-
dicato a Pier Paolo Paso-
lini davanti a uno degli 
ingressi della metro B 
Santa Maria del Soccorso, 
nel quadrante di Ponte 
Mammolo, IV municipio 
Tiburtino. Sul wall, realiz-
zato nel 2022 dall’artista 
Leonardo Crudi in occa-
sione del centenario della 
nascita di Pasolini, sono 
comparse scritte offensive 
e ingiurie omofobe, tra 
cui: “Adescava i ragazzi di 
borgata”. Le scritte, com-
parse una settimana fa, 
sono state segnalate da 
numerosi pendolari e resi-
denti. L’assessore capito-
lino alla Cultura, 
Massimiliano Smeriglio, 
ha definito l’accaduto “un 
gesto vile” e ha annun-
ciato l’immediato inter-
vento degli uffici 
competenti del decoro ur-
bano per il ripristino. “É 
stato un gesto vile quello 
che ha danneggiato il mu-
rales realizzato dall’arti-
sta Leonardo Crudi per i 
cento anni della nascita di 
Pier Paolo Pasolini, presso 
la metro B di santa Maria 
del Soccorso – dichiara 

Massimiliano Smeriglio, 
assessore alla cultura e al 
coordinamento delle ini-
ziative riconducibili alla 
giornata della memoria -. 
Quel graffito non è solo 
una commemorazione ma 
un’opera d’arte dedicata 
al più importante intellet-
tuale del Novecento. Per 
questa ragione, l’ufficio 
decoro del Gabinetto di 
Roma Capitale, è già al-
l’opera per provvedere al 
ripristino, con l’auspica-
bile coinvolgimento del-
l’artista, perché il danno 
inferto rende ormai il mu-
rales illeggibile”. Al mo-
mento non risultano 
responsabili né rivendica-
zioni. L’opera raffigura 
Pier Paolo Pasolini con oc-
chiali da sole e mani in 

tasca, oltre a un suo ri-
tratto invecchiato accanto 
ai fratelli Citti, figure cen-
trali del suo percorso arti-
stico. Negli anni il murale 
è divenuto parte del-
l’identità culturale del Ti-
burtino, a testimonianza 
di come l’arte urbana 
possa valorizzare anche i 
luoghi più ordinari della 
città. Pasolini, scrittore e 
regista, fu ucciso a Roma, 
nell’area dell’Idroscalo, il 
2 novembre 1975. Il dan-
neggiamento dell’opera a 
Santa Maria del Soccorso 
colpisce così non solo un 
intervento di street art, 
ma un riferimento civile e 
culturale riconosciuto 
dalla comunità di Ponte 
Mammolo e del IV munici-
pio Tiburtino. 

“Ho studiato per due anni per recuperare un percorso che avevo interrotto da ragazzo. Spero solo di non fare una figuraccia, ma sono abituato a parlare in pubblico e qualcosa imbastirò” 

Pupo alla maturità: orale al Minerva e suonata al pianoforte finale 

L’assessore capitolino alla Cultura, Massimiliano Smeriglio: “Un gesto vile” 

Murale di Pasolini vandalizzato
8 imprese su 10 sono pronte a investire in soluzioni capaci di ridurre consumi di acqua 

Agricoltura digitale, Roma al centro del rilancio

Con la nuova modalità che 
prevede l’autopresenta-
zione, Pupo ha scelto di 
raccontare la sua storia 
personale e professio-
nale: «Non ho dato per 
scontato che mi conosces-
sero, quindi ho raccontato 
di me e della mia vita. 
Oltre a essere un cantau-
tore, ho scritto libri, curo 
una rubrica settimanale 
su un quotidiano. Ho 
quattro nipoti, che mi 
chiamano nonno Pupo. Un 
ossimoro! Vivo in una fa-
miglia allargata con mia 
moglie, che non è potuta 
venire per stare con la più 
piccola, e con la mia com-
pagna che è qui con me. 
Ho avuto problemi col 
gioco d’azzardo e sono fi-
nito nelle mani degli 
strozzini. Ma questo 
esame l’ho sostenuto per 
realizzare il sogno dei 
miei genitori che deside-
ravano diventassi avvo-
cato». La voce si è 
incrinata ricordando la 
madre scomparsa di re-
cente. Nel percorso tema-

tico, il candidato ha spie-
gato: «Sono partito da 
D’Annunzio, dalla ricerca 
dell’apparenza, dal “Pia-
cere” e sono finito a par-
lare di Pirandello, delle 
sue maschere e dell’im-
possibilità di conoscere la 
verità. Mi hanno chiesto 

Dante. In fondo sono to-
scano come lui, qualcosa 
devo pur sapere. Ho co-
nosciuto Dante grazie a 
mio nonno che cantava 
stornelli toscani. E li ho 
intonati». Sulle discipline 
d’esame, Pupo ha chia-
rito: «Per scienze umane 

ho parlato di religione, di 
secolarizzazione e di Pa-
solini. Per diritto, di Costi-
tuzione, Presidente della 
Repubblica, il referendum 
sulla magistratura. Ho la-
sciato alla fine la nota do-
lente, inglese: ho parlato 
dell’età vittoriana, di 

Oscar Wilde e di Charles 
Dickens». In chiusura ha 
aggiunto: «Mi hanno fatto 
vedere gli scritti, ho preso 
6 e mezzo sia in italiano 
che in diritto. E poi mi 
hanno detto che in genere 
l’esame finisce con la do-
manda: “Cosa farai da 

grande?”». La risposta è 
arrivata secca: «Non ho 
intenzione di cambiare 
mestiere, ma sono un 
uomo curioso e conti-
nuerò a esserlo». Sui libri 
non esclude nulla: «Ci sto 
facendo un pensierino. 
Forse mi iscriverò a 
Scienze della comunica-
zione o magari a Giuri-
sprudenza». La sintesi 
dell’autovalutazione è 
netta: «Si credo di esser-
mela cavata, di essere an-
dato bene. Aspiro a un bel 
70». «Me la sono cavata, 
spero di arrivare al 70. 
Università? Ci penso». 
Terminato il colloquio, 
l’artista ha raggiunto il 
teatro dell’istituto e, da-
vanti ai presenti, si è se-
duto al piano per un 
omaggio alla professo-
ressa Emilia. Dalle dita 
sono partite le note di 
«Un amore grande», il 
successo dell’84, trasfor-
mando l’uscita dall’aula in 
un saluto musicale che ha 
chiuso la giornata tra 
emozione e applausi. 
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Domenica 5 luglio il Parco 
Mediceo di Pratolino, alle 
porte di Firenze, ospita 
alle ore 20.15 il concerto 
al tramonto di Niccolò 
Fabi. Un set di oltre due 
ore attraversa il suo re-
pertorio d’autore, intrec-
ciando le pagine che 
hanno segnato più di ven-
t’anni con i brani più re-
centi. Dall’avvio con ‘La 
promessa’ a passaggi 
come ‘Costruire’, ‘Oriente’ 
e ‘Una buona idea’, fino ai 
titoli dell’album ‘Libertà 
negli occhi’, il racconto 
musicale dialoga con il 
presente e abbraccia pub-
blici di età diverse. Negli 
ultimi anni le trame stru-
mentali hanno incorporato 
elementi di psichedelia ed 
elettronica, avvicinando il 
live a un respiro interna-
zionale. Sul palco l’artista 
romano costruisce pae-
saggi sonori che esaltano 
testi e arrangiamenti, 
mantenendo intatta la 
cura per la parola e l’equi-
librio tra intensità e mi-
sura. Con Fabi saliranno 
musicisti e amici di lungo 
corso: Roberto ‘Bob’ An-
gelini, Alberto Bianco, cui 

è affidato anche l’opening 
act, e Filippo Cornaglia. 
Insieme a loro ci saranno 
Cesare Augusto Giorgini e 
Giulio Cannavale, coinvolti 
nelle registrazioni dell’ul-
timo album realizzate in 
una baita in Val di Sole. 
L’incontro è nato grazie a 
Officina delle Arti Pier-
paolo Pasolini di Roma, 
realtà con cui Fabi colla-
bora come Responsabile 
della sezione Canzone. Al-
l’inizio dell’anno il cantau-
tore ha diffuso il video 
live dell’inedito ‘Il silenzio 

del mattino’. Registrato 
durante il soundcheck del-
l’ultima tappa del tour di 
Libertà negli Occhi (20 
novembre, Roma), il 
brano restituisce lo spirito 
sotterraneo del viaggio 
condiviso con la band e 
apre uno sguardo sul die-
tro le quinte della tournée 
teatrale. Ad aprire il live 
di Pratolino saranno il 
cantautore fiorentino 
Costì, già membro degli 
Street Clerks, e Bianco, 
storico collaboratore di 
Fabi. 

Roma si prepara al maxi 
concerto di Ultimo a Tor 
Vergata del 4 luglio, con 
un piano viabilità straor-
dinario che rende l’area 
delle Vele di Calatrava di 
fatto off limits alle auto-
mobili. Le modifiche ini-
ziano già il 3 luglio e 
interessano circolazione e 
sosta in un ampio peri-
metro del quadrante. 
Dalle 14 del 3 luglio è 
prevista la chiusura di 
viale dell’Archiginnasio, 
dalla rotatoria con viale 
Pietro Gismondi fino a 
quella di viale Guido 
Carli. Dalle 22 dello 
stesso giorno stop al traf-
fico anche in via Vittorio 
Ragusa, da via Mario Pa-
store fino all’accesso alla 
diramazione Roma-Sud 
dell’A1. Dalle 22 si ag-
giungono ulteriori interdi-
zioni, con eccezione dei 
residenti: viale della Sor-
bona, via Heidelberg, via 
Berkeley, via Columbia, 
via Cambridge, viale Hei-
delberg, viale Pietro Gi-
smondi, via Salamanca, 
via Cracovia, via di Mi-
chele Pantanella, via di 
Passo Lombardo (da viale 

Jean Paul Sartre a via di 
Tor Vergata), viale Guido 
Carli, via di Grotte Por-
tella e via del Fosso del 
Cavaliere. Dal 3 luglio 
scattano divieti di sosta, 
eccetto autorizzati, in nu-
merose strade del qua-
drante: via degli Orafi, 
via Turino di Sano, via 
Carlo Santarelli, viale di 
Torre Maura, via Stefano 
Oberto, largo Paolo Emilio 
Taviani, viale Bruno Riz-
zieri, viale Bruno Pelizzi, 
largo Salvatore Zappalà, 
viale Antonio Ciamarra, 
via Sandro Penna, via 
Mario Angeloni, via Ber-
nardino Alimena, via Bia-
gio Petrocelli, via Luigi 
Schiavonetti. Ulteriori di-
vieti nelle vie Fosso del 
Cavaliere, Andrea Mo-
neta, Otello Stefanini, 
Edoardo Martini, Vin-
cenzo Giudice, Walter 
Procaccini, dei Ruderi di 
Torrenova, Antonio Inge-
gnoli, Botte di Luciano, 
delle Vigne di Passo Lom-
bardo, del Fontanile Tu-
scolano, Belcastro, Rocca 
Bernarda, Mammiana, Ul-
derico Mazzolani, Vittorio 
Occorsio, del Fontanile di 

Carcaricola, Stanford e 
Yale. Dalle prime ore del 
4 luglio, divieti anche in 
piazza di Cinecittà sulla 
carreggiata laterale (dal 
civico 30 alla circonvalla-
zione Tuscolana), con ec-
cezione per i bus Atac. 
Raggiungere il concerto 
in auto non sarà possi-
bile. È consigliato la-
sciare il veicolo nei 
parcheggi di scambio a ri-
dosso delle stazioni 
metro e proseguire con il 
trasporto pubblico. Il 4 
luglio, e fino a cessate 
esigenze, i parcheggi di 
interscambio “Anagnina 
A”, “Anagnina B”, “Ana-
gnina C” e “Giardinetti” 
resteranno temporanea-
mente chiusi per la ge-
stione dei flussi. Le 
fermate più vicine al-
l’area evento sono Ana-
gnina (metro A) e 
Giardinetti (metro C). Per 
chi viaggia sulla linea B, 
è indicato l’interscambio 
a Termini (con la A) o a 
Colosseo (con la C). Tutte 
le linee metropolitane sa-
ranno operative h24 per 
facilitare l’afflusso e il 
deflusso del pubblico.

Domenica i l statunitense sarà al la consolle per un dj set di otto ore 

Theo Parrish: dj set allo Spazio Cavea
Roma si prepara a un ap-
puntamento di rara inten-
sità: domenica 5 giugno 
lo statunitense Theo Par-
rish sarà alla consolle per 
un dj set di otto ore allo 
Spazio Cavea, in via di 
Salone 290. Cresciuto 
nella fucina di Chicago e 
legato alla tradizione di 
Detroit, l’architetto del 
suono è tra i protagonisti 
della musica elettronica 
contemporanea. La mara-
tona in consolle prenderà 
il via dalle 12: un per-
corso esteso che promette 
atmosfere in continua tra-
sformazione, pensato per 
un ascolto immersivo e 
per chi ama il dancefloor 
di lunga durata. La ten-
sione narrativa e la ri-
cerca del dettaglio 
timbrico saranno al centro 
della performance, con 
l’obiettivo di valorizzare la 
dimensione collettiva del-
l’ascolto. Il profilo arti-
stico di Parrish è definito 
da un approccio originale 
che unisce house di Chi-
cago e techno di Detroit. 

La sua cifra mette in dia-
logo groove profondi, ere-
dità jazz, influssi funk e 
soul, senza trascurare 
suggestioni reggae. La co-
struzione dei set privilegia 
dinamiche progressive e 
una selezione che attra-
versa radici e contempo-
raneità, con un’attenzione 
costante alla pista. Nato a 
Washington nel 1972, 
Theo Parrish si avvicina 
presto alla musica ascol-
tando generi diversi e, a 
13 anni, inizia a lavorare 
con il giradischi produ-

cendo le prime tracce. 
Dopo il diploma all’Acca-
demia di Belle Arti ottiene 
una borsa di studio al 
Kansas City Art Institute: 
qui l’approccio alla scul-
tura amplia il raggio della 
sua ricerca, favorendo 
una sperimentazione so-
nora che ancora oggi in-
forma le sue produzioni e 
i suoi set. L’appuntamento 
romano riassume questo 
percorso, proponendo una 
narrazione musicale che 
attraversa stili e genera-
zioni. 

Con una serata che unisce sonorità latinoamericane e un focus dedicato a Pirandello 

Giardini della Filarmonica: si chiude il 2 luglio

Le modifiche iniziano già il 3 luglio e interessano circolazione e sosta 

Ultimo: strade chiuse e metro h24
Concerto al tramonto nel fiorentino tra classici e nuovi brani del cantautore 

Niccolò Fabi al Parco Mediceo di Pratolino

Giovedì 2 luglio ai Giar-
dini della Filarmonica si 
conclude il festival estivo 
dell’Accademia Filarmo-
nica Romana con una se-
rata che unisce teatro e 
musica, tra prime asso-
lute, sonorità latinoame-
ricane e un focus 
dedicato a Luigi Piran-
dello. In Sala Casella alle 
ore 19.30 e 20.30 de-
butta in prima assoluta 
‘L’amore che ti diedi: le 
verità di Maria Antonietta 
e Lietta Pirandello‘, due 
melologhi per voce reci-
tante, cantante e tre 
strumenti solisti. Il primo 
reca il libretto di Cecilia 
d’Amico con musica di 
Stefano Cucci, il secondo 
è di Giovanni Maria Bri-
ganti con musica di Fau-
sto Sebastiani. I due 
lavori nascono in occa-
sione dei 90 anni dalla 
scomparsa di Luigi Piran-
dello che ricorrono nel 
2026 e ripercorrono il 
vissuto familiare del cele-
bre drammaturgo, la per-
sonalità complessa e il 

suo rapporto con la di-
mensione affettiva fem-
minile. Lo spunto 
narrativo mira a rileggere 
la cosiddetta ‘follia’ di 
Maria Antonietta Porto-
lano, moglie del dramma-
turgo, e il ‘ruolo’ della 
figlia Rosalia Caterina (al 
secolo Lietta) Pirandello, 
evidenziando aspetti tra-
scurati o ignorati delle vi-
cende familiari. Sul palco 
la voce recitante di Vale-
ria Nardella, il soprano 
Anna Laura Tamburro e il 
basso Alessio Neri, con 
un piccolo ensemble di-
retto da Stefano Cucci. 
Gran finale ai Giardini 
alle ore 21.30 con l’ener-
gia della Colombian Latin 

Band, orchestra di stu-
denti del Conservatorio 
del Tolima che rilegge la 
tradizione popolare del 
proprio Paese attraverso 
il linguaggio dell’improv-
visazione jazzistica. Il 
concerto è realizzato in 
collaborazione con l’Am-
basciata di Colombia in 
Italia. Dalle ore 21.15, 
nella Sala Affreschi, è al-
lestita una piccola mostra 
di liuteria a cura della 
Scuola di Liuteria del 
Conservatorio del Tolima. 
La giornata rientra nel 
programma Felicità, pro-
mosso dall’Assessorato 
Patrimonio e Politiche 
abitative di Roma Capi-
tale. 



GIOvEdì 2 LUGLIO 20266

A Roma è stato inaugu-
rato lo Spazio Illumina 
Guidonia, un nuovo play-
ground pensato per vivere 
lo sport ogni giorno. Lo 
spazio è gratuito e aperto 
a tutti e nasce con l’obiet-
tivo di diventare parte 
della quotidianità, favo-
rendo un uso continuativo 
da parte della comunità 
locale. Non solo attività fi-
sica, ma anche un luogo 
dove incontrarsi, condivi-
dere passioni e costruire 
legami. Nel cuore del ter-
ritorio romano, il progetto 
valorizza la pratica spor-
tiva come strumento di 
crescita e coesione. L’area 
è concepita per promuo-
vere cultura sportiva e so-
cialità, offrendo un 
contesto inclusivo in cui 
giovani e famiglie possano 
ritrovarsi in sicurezza. La 
disponibilità di uno spazio 
libero e accessibile punta 
a consolidare abitudini 
sane, rendendo lo sport 
parte integrante della vita 
di quartiere. All’inaugura-
zione è intervenuto Gia-
como Galanda, ex cestista 
e ambassador di Sport e 
Salute, che ha sottoli-

neato le opportunità ge-
nerate da luoghi come 
questo: “Le carriere che 
possono partire da questi 
playground sono milioni. 
Una carriera non significa 
soltanto arrivare in Serie 
A, ma anche diventare ar-
bitro, allenatore, diri-
gente, fisioterapista o 
semplicemente un tifoso 
consapevole. Questi luo-
ghi creano sport, cultura 
sportiva e socialità, ed è 
proprio quello di cui ab-
biamo bisogno per accom-
pagnare le nuove 
generazioni”. Galanda ha 
richiamato anche il pro-
prio percorso, eviden-
ziando il ruolo formativo 
degli spazi pubblici dedi-
cati allo sport: “Io sono 
cresciuto in un luogo 

come questo: prendevo la 
bicicletta, mettevo il pal-
lone sul portapacchi e an-
davo al campetto perché lì 
trovavo gli amici e potevo 
giocare insieme a loro. La 
pallacanestro ha bisogno 
di luoghi come questi, ma 
lo stesso vale per tutto lo 
sport e per l’intero conte-
sto che ruota attorno ai 
suoi valori”, ha concluso. 
La presenza dello Spazio 
Illumina Guidonia amplia 
l’offerta cittadina dedicata 
allo sport di base a Roma, 
con un’infrastruttura che 
punta a creare connes-
sioni tra persone e a so-
stenere i giovani nel loro 
percorso di crescita attra-
verso il gioco, l’aggrega-
zione e il rispetto delle 
regole. 

A Roma, all’inaugurazione 
dello Spazio Illumina Gui-
donia, il ministro per lo 
Sport e i Giovani Andrea 
Abodi ha rilanciato la 
strategia sugli impianti 
sportivi e sull’accesso del 
pubblico alle strutture. Lo 
spazio, gratuito e aperto a 
tutti, è stato presentato 
come un luogo pensato 
per l’uso quotidiano: non 
solo sport, ma anche in-
contro, condivisione e re-
lazioni. Nel corso 
dell’evento, il ministro ha 
ribadito l’accelerazione 
sul fronte infrastrutturale, 
con un’attenzione partico-
lare a Roma e al progetto 
del nuovo stadio della 
Roma. Abodi ha sottoli-
neato: “C’è, per la prima 
volta, la volontà di pas-
sare dalle parole ai fatti. 
Il commissario Marco 
Sessa sta lavorando da di-
versi mesi e ha già fir-
mato la prima ordinanza 
per lo stadio della Roma, 
mentre sono in corso le 
attività su altri quattro 
impianti e altri cinque 
sono pronti a partire. Non 
è un progetto soltanto per 
Euro 2032, ma per la cre-

scita complessiva del si-
stema calcistico italiano e 
della sua competitività, 
che non è determinata 
soltanto da chi scende in 
campo, ma anche dalle 
condizioni che si creano 
per l’accesso delle per-
sone agli stadi, dalla loro 
funzionalità e dalla capa-
cità di diventare sempre 
più internazionali”. Le pa-
role del ministro indicano 
un percorso che guarda 
oltre Euro 2032, con 
l’obiettivo di rafforzare la 
competitività del sistema 
calcistico attraverso strut-
ture moderne, funzionali e 

sempre più aperte a un 
pubblico internazionale. 
Sul tema della Nazionale e 
dell’incontro con il presi-
dente Figc, Giovanni Ma-
lagò, Abodi ha precisato il 
quadro dei prossimi impe-
gni, citando anche Milano 
Cortina 2026 e le Olim-
piadi Giovanili Invernali 
del 2028. Il ministro ha 
dichiarato: “Abbiamo tanti 
argomenti sul tavolo, da 
Milano Cortina 2026 alle 
Olimpiadi Giovanili Inver-
nali del 2028, parleremo 
anche di calcio perché vo-
gliamo dare delle rispo-
ste. Mi aspetto però che 
un primo gesto, una prima 
scelta, provenga proprio 
dal calcio. Le cose che si 
possono fare fin da su-
bito, senza un’eccessiva 
complessità, sono già sul 
tavolo”. L’intervento a 
Guidonia conferma la vo-
lontà di procedere su più 
fronti: infrastrutture, 
grandi eventi e riforme 
del sistema sportivo. 
Un’agenda che chiama 
Roma e il Lazio a un ruolo 
centrale, tra progetti in 
corso e cantieri pronti a 
partire. 

La magia del grande 
schermo torna ad accen-
dersi sotto il cielo di 
Roma. Da lunedì 6 luglio 
a domenica 6 settembre 
prende il via la terza edi-
zione di Cinevillage Villa 
Lazzaroni, l’arena cine-
matografica estiva orga-
nizzata da AGIS Lazio, 
ormai divenuta un ap-
puntamento atteso e ri-
conosciuto nel panorama 
culturale dell’estate ro-
mana. Per due mesi, il 
parco di Villa Lazzaroni si 
trasformerà ogni sera in 
un luogo di incontro e 
condivisione, dove vivere 
il cinema all’aperto attra-
verso una programma-
zione che spazia tra le 
migliori produzioni ita-
liane, europee e interna-
zionali, tra grandi autori, 
film premiati e titoli ca-
paci di raccontare il no-
stro tempo. Anche 
quest’anno l’arena aderi-
sce alla campagna del Mi-
nistero della Cultura 
Cinema Revolution, con-
sentendo al pubblico di 

assistere alle proiezioni 
dei film italiani ed euro-
pei al prezzo speciale di 
3,50 euro, con l’obiettivo 
di rendere il cinema sem-
pre più accessibile e fa-
vorire la partecipazione 
di un pubblico ampio e 
trasversale. Accanto alle 
proiezioni, torna uno 
degli elementi distintivi 
del Cinevillage: gli incon-
tri con i protagonisti del 
cinema italiano, curati da 
Franco Montini e Massimo 
Righetti, che offriranno al 
pubblico l’opportunità di 
dialogare con registi, in-
terpreti e autori. Il car-
tellone si aprirà lunedì 6 
luglio con l’incontro con 
Rocco Siffredi, Alexia 
Cozzi e Shaen Barletta in 
occasione della proie-
zione di Blue, il film di 
Eleonora Puglia. Il giorno 
successivo, martedì 7 lu-
glio, sarà ospite del-
l’arena Paolo Virzì, che 
incontrerà il pubblico 
prima della proiezione 
del suo nuovo film Cinque 
secondi. Giovedì 9 luglio 

sarà la volta di Daniele 
Vicari, presente per Am-
mazzare stanca – Auto-
biografia di un assassino. 
Lunedì 13 luglio il pub-

blico potrà dialogare con 
Monica Guerritore, che 
presenterà il suo Anna, 
mentre venerdì 17 luglio 
arriverà a Villa Lazzaroni 

Rocco Papaleo per ac-
compagnare la proiezione 
de Il bene comune. A 
chiudere questo primo 
ciclo di appuntamenti, lu-
nedì 20 luglio, sarà Bar-
bara Ronchi, ospite 
dell’arena in occasione di 
Elisa di Leonardo Di Co-
stanzo. In cartellone fi-
gurano, tra gli altri: Le 
città di pianura di Fran-
cesco Sossai, Tre ciotole 
di Isabel Coixet, La gra-
zia di Paolo Sorrentino, il 
documentario Giulio Re-
geni – Tutto il male del 
mondo di Simone Ma-
netti, Hamnet di Chloé 
Zhao, Cime tempestose 
di Emerald Fennell, Un 
semplice incidente di 
Jafar Panahi e il kolossal 
fantascientifico L’ultima 
missione: Project Hail 
Mary. Non mancherà, 
inoltre, lo spazio dedicato 
alla parola e alla rifles-
sione grazie a Libri & 
Spritz, la rassegna cultu-
rale realizzata in collabo-
razione con la 
Community C.A.S.A., che 

proporrà incontri pomeri-
diani intorno alle ore 19. 
I primi appuntamenti ve-
dranno protagonisti, il 9 
luglio, Giampiero Sarta-
relli, che presenterà Etica 
e Psicologia Sociale. Vi-
vere in armonia con la 
psicopandemia (Edizioni 
Universitarie Romane) 
dialogando con Rosaria 
Impenna; il 16 luglio, 
Agnese Torre, autrice di 
Fili di Miele (Armando 
editore), in conversa-
zione con Edoardo Scirè; 
il 23 luglio, Linda Reali, 
che presenterà il suo 
libro Il tè e l’orchidea; e 
il 6 agosto, Antonio Agre-
stini, autore di Ciao 
Mondo (Edizioni Fuorili-
nea), in dialogo con Ilaria 
Agostini, e Salvatore 
Cassarino, che presen-
terà Gestalt Coaching 
Medicine. Lasciare emer-
gere in medicina (Talent 
Edizioni) insieme a Patri-
zia Ruscio. 
Sito ufficiale: cinevillage-
roma.it Infoline: info@ci-
nevillageroma.it 

Accanto alle proiezioni, torna uno degli elementi distintivi del Cinevillage: gli incontri con i protagonisti del cinema italiano, curati da Franco Montini e Massimo Righetti 

Cinevillage Villa Lazzaroni: due mesi di cinema e cultura sotto le stelle 

Il ministro: “Dagli stadi alle comunità, a Roma il piano prende forma” 

Spazio Illumina Guidonia: parla Abodi
L’inaugurazione del nuovo playground con la presenza di Giacomo Galanda 

Spazio Illumina Guidonia a Roma
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Roma di notte non si 
ferma: cambia ritmo, si 
frammenta in decine di 
micro-distretti e muove 
una parte rilevante del-
l’economia cittadina. 
Quando il sole tramonta 
dietro la cupola di San 
Pietro, la Capitale apre 
una seconda vita fatta di 
cultura, socialità, servizi 
digitali e nuove regole ur-
bane. Comprendere come 
si muove la città dopo il 
tramonto significa anche 
capire come cambiano le 
abitudini dei residenti e 
dei visitatori che ogni 
anno la scelgono. I quar-
tieri storici come Traste-
vere, Monti, San Lorenzo 
e Pigneto restano tra i poli 
principali della socialità 
serale, ma negli ultimi 
anni si sono affermate 
anche zone più periferiche 
come Centocelle e Garba-
tella, dove sono nati lo-
cali, librerie notturne e 
spazi culturali indipen-
denti. Il fenomeno della 
cosiddetta “movida dif-
fusa” è ormai una caratte-
ristica riconoscibile della 
città: non più una o due 
strade simbolo, ma diversi 

micro-distretti con iden-
tità diverse. Questa fram-
mentazione ha 
conseguenze concrete 
sulla mobilità. Le linee 
notturne ATAC coprono i 
principali assi viari nelle 
ore notturne, mentre i 
servizi di taxi e NCC regi-
strano nei weekend una 
domanda elevata nelle ore 
centrali della notte. Anche 
l’informazione sui servizi 
serali si è spostata online: 
chi cerca locali, eventi o 
servizi dedicati a un pub-
blico adulto, comprese re-
altà più riservate come le 
directory di Escort a 
Roma, utilizza ormai piat-
taforme digitali con ac-
cesso riservato ai 
maggiorenni. Si tratta di 
un cambiamento che ri-
guarda l’intero settore 
dell’intrattenimento per 
adulti, sempre più struttu-
rato attorno a piattaforme 
con verifica dell’età e re-
gole di accesso chiare, in 
linea con la tutela dei mi-
nori prevista dalla norma-
tiva italiana. Roma offre 
un’ampia programmazione 
culturale serale. Le aper-
ture straordinarie di 

musei come i Musei Capi-
tolini, il MAXXI e i Musei 
Vaticani, organizzate in 
diversi periodi dell’anno, 
attirano un pubblico nu-
meroso. Il programma 
“Estate Romana”, pro-
mosso da Roma Capitale, 
propone da anni rassegne 
di cinema all’aperto, con-
certi e iniziative culturali 
in vari luoghi della città. 
Questa offerta culturale, 
spesso a prezzi calmierati 
o gratuiti, rappresenta 
un’alternativa concreta al 
consumo serale pura-
mente commerciale. Per 
chi vive in zone come 
l’Eur o Monteverde, rag-
giungere il centro per una 
proiezione o un concerto è 
facilitato dalle le linee 
notturne ATAC, attive 
tutto l’anno, e le esten-
sioni stagionali di alcune 
linee diurne. La gestione 
della notte romana è da 
tempo al centro del dibat-
tito politico locale. Il 
Campidoglio è intervenuto 
negli ultimi anni con ordi-
nanze sulla somministra-
zione di alcolici nelle ore 
più tarde e sulle aperture 
dei minimarket nelle zone 

della movida. Nei quartieri 
in cui sono stati introdotti 
tavoli di coordinamento 
tra residenti, commer-
cianti e istituzioni si se-
gnala in genere una 
maggiore attenzione agli 
episodi di disturbo. Se Lei 
frequenta la città di notte, 
alcune regole pratiche re-
stano valide: rispetti le 
zone a traffico limitato, 
utilizzi mezzi pubblici o 
taxi ufficiali ed eviti aree 
poco illuminate nelle ore 
più tarde. La tutela dei 
minori è un tema cen-
trale: l’accesso a locali, 
eventi e contenuti riser-
vati agli adulti è regolato 
da norme precise, sia on-
line sia offline, e le piatta-

forme serie applicano si-
stemi di verifica dell’età e 
avvisi 18+ ben visibili. La 
cosiddetta “night-time 
economy” ha un peso rile-
vante sull’economia citta-
dina, considerando 
ristorazione, intratteni-
mento, cultura e servizi 
collegati. Si tratta di un 
comparto che coinvolge 
un numero significativo di 
lavoratori, con un ruolo 
importante per i Municipi 
più centrali ma anche per 
quelli emergenti come il V 
e l’VIII. Questa economia 
ha bisogno di regole sta-
bili, di infrastrutture di 
trasporto efficienti e di un 
dialogo costante con i re-
sidenti. I tavoli aperti dal 

Comune con le associa-
zioni di categoria vanno in 
questa direzione, anche 
se i risultati restano diso-
mogenei tra i diversi qua-
dranti della città. Roma di 
notte continua a essere 
un mosaico di esperienze: 
una passeggiata lungo il 
Tevere, una proiezione al-
l’aperto, un concerto in un 
centro sociale, una cena 
in una trattoria di quar-
tiere. La sfida per i pros-
simi anni sarà tenere 
insieme vitalità econo-
mica, diritto al riposo dei 
residenti e qualità dell’of-
ferta culturale, in una 
città che resta unica 
anche quando le luci si 
abbassano. 

Le mete che nessuno considerava e che ora sono richiestissime: la lista completa 

Estate 2026: le destinazioni in ascesa
Il turismo estivo sta vi-
vendo una fase di svolta. 
Destinazioni quasi igno-
rate dieci anni fa oggi fi-
gurano tra le scelte di 
punta per l’estate 2026. A 
trainare il cambiamento 
sono i social network, i 
collegamenti aerei low 
cost, la ricerca di espe-
rienze autentiche e prezzi 
più accessibili rispetto alle 
località tradizionali, in-
sieme al desiderio di evi-
tare luoghi sovraffollati. 
Albania. Da sconosciuta a 
gettonatissima, l’Albania 
è salita rapidamente nelle 
preferenze dei viaggiatori 
grazie a spiagge mozza-
fiato, tariffe competitive e 
collegamenti in crescita. 
Località come Ksamil si 
sono affermate come sim-
bolo di questo nuovo ap-
peal. 
Montenegro. A lungo om-
breggiato da Croazia e 
Grecia, oggi è tra le mete 
più richieste. La baia di 
Kotor, il litorale di Budva e 
le montagne a pochi chi-
lometri dal mare offrono 

un mix suggestivo che un 
decennio fa passava inos-
servato. 
Madeira. Clima mite tutto 
l’anno e paesaggi vulca-
nici hanno trasformato 
l’isola da paradiso per ap-
passionati di trekking a 
meta mainstream, ideale 
per combinare relax e at-
tività all’aria aperta come 
alternativa alle classiche 
vacanze balneari. 
Arabia Saudita. Un tempo 
impensabile per il turismo 
di massa, sta cambiando 
volto con una progressiva 
apertura ai visitatori, in-
vestimenti dedicati e la 
promozione di località 

come AlUla e il Mar Rosso, 
in rapida evoluzione verso 
un nuovo polo turistico. 
Georgia. Tra montagne, 
vino e buona cucina, il 
Paese attira viaggiatori 
interessati a cultura e ga-
stronomia. Tbilisi, le re-
gioni vinicole e i paesaggi 
del Caucaso rafforzano 
un’offerta che conquista 
stagione dopo stagione. 
Azzorre. Da destinazione 
di nicchia a arcipelago di 
tendenza nell’Atlantico, 
molto richiesto da chi ama 
trekking, ecoturismo e 
scenari vulcanici. Il clima 
mite e l’attenzione alla 
sostenibilità ne sosten-
gono la popolarità. 
Le nuove mete emergenti 
incontrano la domanda di 
autenticità, costi sosteni-
bili e collegamenti rapidi. 
Per chi sta pianificando 
l’estate 2026, il ventaglio 
delle opzioni si allarga 
oltre i circuiti più affollati, 
con destinazioni capaci di 
unire qualità, varietà di 
esperienze e un ritmo di 
viaggio più misurato. 

“Arte e potere nella storia della città eterna” dal 2 luglio al 27 settembre 

Roma in moneta: la mostra diffusa 

Comprendere come si muove la città dopo il tramonto significa anche capire come cambiano le abitudini dei residenti e dei visitatori che ogni anno la scelgono 

Roma di notte: come la Capitale vive dopo il tramonto tra cultura, socialità e nuove abitudini urbane

Il Ministero della Cultura 
lancia “Roma in moneta. 
Arte e potere nella storia 
della città eterna”, una 
mostra diffusa in pro-
gramma a Roma dal 2 lu-
glio al 27 settembre. Al 
centro del progetto c’è la 
moneta, strumento ca-
pace di raccontare l’evo-
luzione politica, 
economica, ideologica e 
culturale della Capitale. 
Da mezzo di scambio a 
oggetto d’arte e memo-
ria, le monete coniate in 
città restituiscono imma-
gini, iscrizioni e simboli 
in grado di attraversare i 
secoli. La rassegna, cu-
rata dal Dipartimento per 
la valorizzazione del pa-
trimonio culturale in-
sieme al Vive – Vittoriano 
e Palazzo Venezia, al 
Parco archeologico del 
Colosseo e al Museo Na-
zionale Romano, utilizza 
le monete come chiavi di 
lettura per ripercorrere 
momenti cruciali della 
storia di Roma. Le emis-
sioni sono messe in rela-

zione con opere d’arte 
antica, dipinti, sculture, 
codici miniati, oreficerie, 
installazioni contempora-
nee e testimonianze della 
cultura materiale, of-
frendo un itinerario di 
ampio respiro. Per la 
prima volta tre grandi 
musei dello Stato colla-
borano alla realizzazione 
di un’unica mostra. Il 
percorso è articolato in 
tre sezioni cronologiche 
distribuite in altrettante 
sedi: l’età antica al 
Museo Nazionale Ro-
mano, il Medioevo al 
Parco archeologico del 
Colosseo, l’età moderna 

e contemporanea al Vive 
– Vittoriano e Palazzo Ve-
nezia. Ogni sezione può 
essere visitata singolar-
mente oppure seguendo 
un tracciato unitario che 
abbraccia oltre due mil-
lenni di storia della città. 
Le tre sezioni sono frui-
bili in autonomia o come 
parte di un unico itinera-
rio. Un biglietto inte-
grato, valido per tutta la 
durata della mostra, con-
sentirà al pubblico di ac-
cedere ai tre siti e di 
attraversare in modo or-
ganico il racconto di 
Roma attraverso le sue 
monete. 
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Basta farsi un giro sotto i 
portici per capire che a 
Bologna il calcio ha radici 
profonde, nate in una 
sera d’ottobre del 1909 
alla birreria Ronzani. 
Sette scudetti in bacheca 
non si vincono per caso e 
posizionano il club emi-
liano in una cerchia ri-
stretta, quella della vera 
aristocrazia del pallone 
italiano. C’è stato un 
lungo periodo in cui que-
sta squadra faceva paura 
a tutti, tanto da meritarsi 
l ’etichetta storica di 
“squadrone che tremare 
il mondo fa” per come 
dominava il gioco sia nei 
confini nazionali che 
nelle prime rassegne eu-
ropee. Non parliamo di 
una semplice realtà di 
provincia, ma di un club 
che ha scritto i passaggi 
chiave del calcio no-
strano. Questo passato 
glorioso riaffiora pun-
tualmente ogni volta che 
i rossoblù affrontano le 
sfide del campionato mo-
derno, attirando le atten-
zioni di tifosi e addetti ai 
lavori. Il rendimento 
della squadra tra le mura 

del Renato Dall’Ara e 
nelle trasferte più insi-
diose è un fattore che 
sposta parecchio i giudizi 
della vigilia, un movi-
mento che si riflette 
anche nelle analisi per le 
scommesse Serie A. Ri-
spetto ad altre piazze, 
l’ inerzia storica di Bolo-
gna pesa, e molto, sul 
modo in cui gli avversari 
preparano i novanta mi-
nuti di gioco. Il primo 
scudetto arrivò nel 1925 
dopo una serie infinita e 
spigolosa di finali contro 

il Genoa, risolte solo alla 
quinta partita. Quella vit-
toria sbloccò un venten-
nio incredibile sotto la 
presidenza di Renato 
Dall’Ara, con tecnici del 
calibro di Hermann Fel-
sner e Árpád Weisz che 
dettarono legge ovunque. 
Il Bologna in quel pe-
riodo vinceva anche fuori 
dall’Italia. Portò a casa 
due edizioni della Mitropa 
Cup, la Coppa dell’Europa 
Centrale,  nel 1932 e nel 
1934, prima di battere 
nettamente il Chelsea 

per 4-1 nel Torneo del-
l’Expo di Parigi del 1937. 
La squadra girava a me-
moria: grande disciplina 
in campo e piedi ottimi, 
guidati da un attaccante 
d’eccezione come Angelo 
Schiavio, lo stesso che 
firmò il gol decisivo per il 
titolo mondiale dell’Italia 
nel 1934. Negli anni Ses-
santa il Bologna tornò sul 
tetto d’Italia grazie al-
l’intuizione tattica di Ful-
vio Bernardini. Fu lui a 
coniare la famosa frase 
“Così si gioca solo in pa-

radiso”, folgorato dalla 
fluidità della sua stessa 
squadra. L’annata 1963-
64, però, andò ben oltre 
le questioni di campo. Il 
presidente Dall’Ara morì 
per un malore improvviso 
a tre giorni dalla fine del 
torneo, che si concluse 
con uno spareggio secco 
a Roma contro l’Inter di 
Helenio Herrera, fresca 
vincitrice della Coppa dei 
Campioni. Il 7 giugno 
1964 i gol di Romano 
Fogli e Harald Nielsen fis-
sarono il 2-0 definitivo, 

regalando la settima 
festa tricolore alla città. 
Per chi volesse spulciare 
i tabellini ufficiali di quel 
match e i numeri com-
plessivi delle stagioni 
rossoblù, la Lega Serie A 
gestisce un archivio sto-
rico dettagliato con stati-
stiche e classifiche anno 
per anno. Dopo quegli 
anni dorati il club ha co-
nosciuto periodi bui, re-
trocessioni pesanti e 
rinascite societarie non 
facili. La piazza, però, 
non ha mai perso l’abitu-
dine al grande calcio, 
mantenendo una tifoseria 
esigente ma caldissima, 
attaccata ai colori in 
modo viscerale. Il ritorno 
recente nelle zone alte 
della classifica e la ricon-
quista dei palcoscenici 
europei dimostrano la so-
lidità del nuovo corso 
aziendale, focalizzato su 
uno scouting internazio-
nale molto selettivo e bi-
lanci in ordine. A Bologna 
la storia non è un peso o 
un vecchio museo da 
spolverare, ma la base 
concreta su cui poggia il 
futuro della società.

Dalle 48 squadre iniziali restano in corsa in 32 

Mondiali 2026: i sedicesimi

Il ritorno recente nelle zone alte della classifica e la riconquista dei palcoscenici europei dimostrano la solidità del nuovo corso aziendale 

Bologna FC: successi, trofei e momenti storici della compagine felsinea

Mercoledì 1 luglio 2026 
segna la chiusura della 
fase a gironi dei Mondiali 
2026 e l’apertura del per-
corso che porta alla glo-
ria. Dalle 48 squadre 
iniziali restano in corsa in 
32: da oggi entra in scena 
la fase a eliminazione di-
retta, con i sedicesimi di 
finale a inaugurare un ca-
lendario che non prevede 
più appelli. Il primo seg-
mento della Coppa del 
mondo 2026 ha definito il 
perimetro delle qualifi-
cate, riducendo il campo 
a 32 nazionali pronte a 
contendere il passaggio 
del turno sul filo dei det-
tagli. La griglia del tabel-
lone è tracciata e 
stabilisce i percorsi per 
ogni lato, con gli incroci 
successivi già delineati 
fino ai turni più avanzati. 
D’ora in avanti ogni par-
tita diventa decisiva: una 
serata può cambiare un 
torneo, un episodio può 
orientare un cammino. 
Con l’inizio dei sedicesimi 
di finale si alza la soglia 

di attenzione tecnica e 
mentale. Non ci sono se-
conde chance: una scon-
fitta significa uscita di 
scena. Gli staff tecnici 
preparano strategie pun-
tuali, mentre l’andamento 
delle gare potrebbe es-
sere segnato da dettagli 
come gestione del pos-
sesso, solidità difensiva e 
palle inattive. Il tabellone 
degli incroci offre una vi-
sione chiara del possibile 
percorso di ogni nazio-
nale, indicando avversa-
rie potenziali anche per i 
turni successivi. L’avvio 
della fase a eliminazione 
diretta catalizza l’atten-
zione degli appassionati, 
pronti a seguire un pro-
gramma serrato in cui 
ritmo, condizione e pro-
fondità della rosa pos-
sono fare la differenza. 
Con gli incroci già stabiliti 
dai sedicesimi in poi, 
l’equilibrio e la gestione 
delle energie diventano 
fattori chiave verso le 
sfide che valgono l’ac-
cesso ai quarti e oltre. 

Nella quarta giornata del torneo in campo cinque azzurri 

Wimbledon 2026: le ultime
È la quarta giornata di 
Wimbledon 2026 e oggi, 
giovedì 2 luglio, tornano 
in campo cinque azzurri 
sui prati londinesi. La 
sessione promette ritmo 
alto e scambi rapidi, con 
il programma distribuito 
tra i campi principali e 
secondari dell’impianto, 
in una cornice che con-
ferma il prestigio del tor-
neo. L’erba di Church 
Road esalta un tennis es-
senziale e aggressivo, 
elemento che rende la 
gestione dei turni di ser-
vizio e la precisione al 
rientro determinanti. 
L’attesa è concentrata 
sulle prove degli italiani, 
chiamati a sfruttare le 
caratteristiche del manto 
veloce e a mantenere alta 
la concentrazione nei mo-
menti chiave. In caso di 
meteo incerto, il tetto re-
trattile dei campi princi-
pali consente la 
regolarità del programma 
e riduce al minimo le in-
terruzioni. Disputato nel 
Regno Unito sin dal 1877, 

Wimbledon è l’unico tor-
neo del Grande Slam su 
erba e resta un riferi-
mento assoluto per tradi-
zione, protocollo e qualità 
degli incontri. La sede è 
l’All England Lawn Tennis 
and Croquet Club di Lon-
dra, con l’iconico Centre 
Court, un’arena da quasi 
15.000 posti dotata di co-
pertura mobile. La rapi-
dità della superficie 
impone un gioco tecnico, 
basato su timing, varia-
zioni e prime incisive, dif-
ferenziandosi nettamente 
dalla terra rossa e dal ce-
mento. A Roma e nel 
Lazio l’interesse resta 
elevato, con appassionati 
e circoli che seguono con 
attenzione la giornata dei 
campioni azzurri. La di-
mensione storica dei 
Championships e l’appeal 
della superficie verde ali-
mentano una forte parte-
cipazione del pubblico 
locale, che guarda a Lon-
dra in attesa di conferme 
e risultati pesanti per il 
tennis italiano. 

Il club punta a confermare la quota di 40 mila tessere 

Roma: gli abbonamenti
Tra oggi e domani do-
vrebbe prendere il via la 
campagna abbonamenti 
della Roma. A riferirlo è 
Il Messaggero, secondo 
cui il club punta a con-
fermare la quota di 40 
mila tessere, in linea con 
il dato della scorsa sta-
gione. Secondo quanto 
riportato dal quotidiano, 
l’avvio è previsto tra le 
prossime 24-48 ore. Il 
traguardo fissato a 40 
mila abbonamenti arriva 
sulla scia della recente 
qualificazione alla Cham-
pions League, un risul-
tato che potrebbe 
favorire l’interesse dei 
tifosi per la nuova an-
nata. La prima fase sarà 
riservata a chi lo scorso 
anno aveva già prenotato 
un seggiolino allo Stadio 
Olimpico. Questa finestra 
iniziale, come di con-
sueto, garantirà ai tito-
lari di abbonamento la 
possibilità di confermare 
il proprio posto, mante-
nendo la continuità di 
presenza sugli spalti. 

Qualora, al termine dei 
rinnovi, rimanessero di-
sponibilità, si procederà 
con l’apertura alla ven-
dita libera. In questo 
caso, i posti non confer-
mati verranno messi a 
disposizione di tutti i ti-
fosi interessati, con prio-
rità determinata dai 
tempi di acquisto. Per il 
pubblico romanista la 
partenza della campagna 
rappresenta un passag-
gio atteso, soprattutto 
alla luce del ritorno in 
Europa che aumenta 
l’appeal del pacchetto 
stagionale all’Olimpico di 
Roma. Le modalità ope-
rative restano quelle tra-
dizionali, con un 
percorso scandito da rin-
novi e successiva aper-
tura a nuovi abbonati, 
come indicato da Il Mes-
saggero. 


